G
rosna , € sostitinirali un imm woinario Castizglione meriles
vole dell’ inleresse chie Carlo VI prrese per Drachatel.

Quanto alla bella Agnese Surel le Lo dato volentieri
commialo. Huesta favarita non mi paren ||>i||. Ir :,:ruﬁ.;!mlu-
dell” insulsa Berenzaria del Lalismann I+ qual Bereng i
iu,rim- ::-ui_ o fl'",_":IH.I' " _ : au Tmonarca ramoso , ©
personaggio 4’ un dramma sul semiserio.

[o avea divisa Ia mia azione in tre alti, e ciascung i
e5sl lerminava |{||..-|m]-r conveniva far ]ulq‘.u]:nuuilw'-- lznishid
viaoei ai mie l"’"""“""}::." Non sono , lo dico apertomente,
tenerissimo del rigido classicisme , ma non ho mai nem-
men lentatlo di vineere una specie di classico mal umore
rimasto in me al veder superate lunche distanze di lempo
e di .~-|-1.r.iu tra una scena e [ altra 4 un allo medesimi.

In appTesso la necessiti di Tin:”!'i' i|1'n]1|-|';rin|-.;u.um-utr
al possibile diletto del Pubblico uno .~;au-ll.||':||:n interpo-
late {da un balle ;;r.'in:h: mi ha fatto preferire nuna divi=
sione . consentanea presso poco a ‘i""ll.'" additata da Schil-
ler. in introduzione e gnaltlro ir.ltlf. Nell' effetto, 1’ intro-
duzione e le due prime pause tenrono luogo d' un primo
atto . le due ultime degli altri dne alli.

Non ho potuto ne con la divisione in atli , né con |ru|-§|.|.
in introduzione e tl.nli 2 :|iﬂ|1|'||1.||‘|n'| da nna modificazione
aeooralicn , ed & stata sostituire al Castello di Chinon , s0-
lita residenza di Carlo VI[, un altro Castella su la Loi-
ra, pia vieino ad Orleans r!. fuor della linea d’ assedio,

. T g e S o o2

PERSONAGGI
CARLO VII
Sicnor ANTOXNIO T AMBURINL
GIOVANNA I ARCO
Sirnora DNWCHETTA MERL =LALANDE
\ecademica Filarmonica di Bologna.
LEONELLO, uno de’ Capi supremn delle forze ing!
Simor GI0. DAT TISTA RUDBINL.
TEBALDO D' ARCO, callivalore 1'!;u|.1'l' di Griovauna
Sirnor LUIGT BIONDINL
CASTIGLIONE, Favorito del Re di Francia
Signor i-mu-;.:\"z.u BIONDI.
FASTOLFO, ufiziale inglese
Sirmor LORENZO LOMBARDI.
Usx Giovise, scavatore di carbone
Sismora MARGHERITA RUBINL

Grandi del Reerno di Francia.

Magistrati d’ Orleans.

Pagsi.

Soldati @ Guardie Reali francesi.

Soldati inglesi.

Pastori conziunti ed amici della famiglia di Tehaldo.

1},].\.|,r||'g-“l‘ |-u|:-;i|1||t|* e amiche di Giovanna.
i o O |
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'.-I r! i. .itI .-I‘I'[ II‘li:

I'___- :.|| Iilr -'].Iu.-ll'-'r Ccome I T I
i |-:||s'i di storica verila so
vanza o 1 secondi fini nmami archibe
Lia Mastorella di Domremi . 1l sno
I eserciti francesi, le sue SUT[
somn cose del !_-i:'l.ll |n':i wla del secolo
stlanto sloriche fuanto lo fa a
esistenza di due BRe di Franci ielo di Va-
cd Enrvieo di Lancasire. La |||||. incontrastabile delle
nluve di quesla donna straordinaria &1 riduee ad
‘ e Tl | i :

Illlll-I 5 TIDInaE 16}

ieti il valerei del vocabol

avula una '.i'-ill'lr' ||'||'*-'1". |'|||‘_ I'.II|'||-|-'=.| ...|-:|. ®n-

1 1 i | H 1l il
Litsiasimno I|I I:! Vispone , 1o camunidg , novelo | lislray Farie=

mwiln. al suol compalriolbs . . fuel e e pa, _-__|||--.:|,

citi (rancesi  seom T I L FATUT lIIIIl,I'li .":__| In-

L4 LTI |:-.:-|' T : | A gran parte della Francia e
delia stessn Pa : « 1 vinti s trasformarone i vigei-

libera I assediata Orleans e
condusse {ra le e 1l helin i (o

arlo Y1, vero re

di Francia. sino a Jre l|-_'i| altari di Reims. ove il sa-

i y rito della COronarione |i: queslo 30TrAang vYenne con -
i

pinto : che, durante il corso delle sue villorie , non

e tra gl Inglesi e tra i Francesi stessi chi |

il delitto il.‘ll:lr:ilr.llill i \-H'!”r"_;ill'. che, ca

solta in mano degli Inglesi, gionse in guisa uasi

dibile a sottrarsi viva a1 medesimi. Non st riferiscono alla
presenle drammalica azione |{||l'||1: vicende saceessive che
la ricondnssero in poter dezl’ ||:|_;;!|-~i_ e . traendo lei sol
rogo innalzatole dalla ~|||u-|'-.lir.in||4', dalla paura ¢ dalla
vendetia , portarono il suo nome a diversi generi ' im-
mortaliti commessi a stalue, ad epopee e ad un poema
eroicomico , il solo per molti anni commemorato, sintan-




’
|

toché ehi padronegzio per qualche lempo la kerra e i
pensieri de’ suoi abitanti volle il nome della ‘ll.i'r:_:illf' Che-
leanese sacro unicamente lJlil'“-'F immortalita che ai sal-
valor: della lor ]mh'iuu- dovula '. Le pl'r-|:-llu- verita slo-
riche vennero intrecciale con fatli meno storici. che tal-
volta si contraddicono ||I‘-:|'I-|-|||| fra loro, e con infiniti pro-
t.l.'_'| r.r-e'[ l'i--]ll e 4]!'“. i:ll:.r'l'll-'-l 0 . | I| oenere dl 4r||1||.|irin ill'l'
el peri la misera Giovanna ' Arco basterelibe a dimo-
strare ¢hy’ ella vivea ne’ lempi, ne' |||:.||i non sapeasi pre-
scindere dalla macchina dé’ i:l'-n|i:_;i.

Non ne ha falto senza nemmeno §l sommo 'razico ales
manno che ha [rresa Giovanna d' Areo a protaganista i
une de'snol drammatici capolavori. E per verila (pualche
volta . nel voler logliere il |:arru1il-_;iu--:r ad un' azione tea-
trale, si perde il vezzo dell’ interesse. e viene il caso del-
]'. rl!.‘:.-‘.i.illhh

Et que desperas traclata nitescere posse relingue.

Incaricato di ordinare e metlere in vers; sl une delle
pin notabili situazioni di questa bella trazedia per for-
WAFNE Uno '-ilr-ll.'il'rrlu musicale , mi ¢ sembrato accor-
germi che, nel caso concreto . esse abbiano I:l'l.‘df;in b -
stanle per s¢ medesime senza ricorrere a quello de” mi-
racoli e della magia, e attenendosi soltanto a quelle com-
hicazioni che in un secolo cosi superstizioso saranno stale

(Jl?l.'I:IIII':- Parini scrivea :

O de la Francia Protes multiforme.,

Voltair troppo biasmato e troppo a torto

Lodate ancor , che sai con novi modi

Imbandir ne* fuoi scritli elerno cibo

Al semplici palati, e se® maestro

Di coloro che mostran di spere; :

Tu appresta al mio signor legeiadri stodi

Con quella tua Fanciulla agli Angli infesta

Che il grande Enrico tuo vince d° assai o

L' Enrico tuo che non weranco abbatte

L' italian Goffrado - r1r-|l|l.-- seoglio

Contro a la Seona d° ogni vanto altera,
chi mai, Italiano o Francese . avrebbe osato preliggersi a soge
getle di un drawmma serio Giovanpa d Aveo?

]

prodette senza dubbio dall’ accoppiamento  de' fenomeni
naturali ¢ morali e dell’ umana credaljta,

Sembramlomi do; poter operare in simile goisa , mi sono
anche credato in obblizgo i farlo . tanto piit presentando

il mio lavora ad Itali mni . !ui-u|.| che , veramente colto e

filosofo. atterrisee. o dilferenza 4° altri I'”F]ufi colti al cerpto
e filosofi non meno dj ess0, all’ idea di pon parer tale an-
che quando ¥a a diverlirsi,

Questo mio proposilo mi ha costretto a deviare talvolla
dalle teacee di Schiller,

Altre modifieazioni spettano all’ indole del pusto domi-
nante che pretende nelle Upere in mosica azione e situg-
zioni , si annoia i dj lozhi stazionarj, ancorché zeppi i
bellezze flosofiche o i sentimento,

Altre ne ha indotte la necessitdh di diminuire Ia lanla
selva dj personager posti su la scena dall’ antore aleman-
no, e a tal fine ho concentrata la rappresentapnza di tutta
la lega de' principi conginrali contra il figlio di Carlo VI
i nn solo |]|-'\|r!::|'1'r|si |'.|||i dell’ esercita britannico . in
1“:4" I.l‘un-_‘“-l l.'f|.|!' 5|'||i|]|'l' |'|.'I i-||r.|I!rJ ;ll .-\.|:|u l.n:"ll'rrr ||l "'l-"l-
curare una illusire tentazione alla sua protagonists. Unosi
ho serhata la gran situazione della disfida , ed ho. se
mal nen m' appengo , acquistalo un campo a siluazioni
novelle non prive d’ ogni interesse.

Il bisogno di un’ altra modificazione mi fu suggerito dal
sapere a quale individuo dell’ attuale nostra Compagnia
cantante si desiderava affidata la parte di Carlo VII. Fam-
burini non é fallo per sostenere un personaggio insigni-
ficante. H.:-p]'.‘} alenni punti della Vita di Carlo VII Re
di Francia, e storici e tralteggiati da Schiller, ho fon-
dato I’ arbitrio di I:Il'l"i!‘f!t.ll'lu solla .'|\|1|-ltrr sol vantag-
gioso. Non era di callivo animo Carlo VII s D& lampoco
vile . perché shdo a duello Filippu duea di Borgogna :
onde un suo ritraltista poetico pud ben fargli la grazia
di :thr'r[luiru la sna r[u'llnlv.{r,.‘l coma re ;_!Imrrrjf;rﬂ al sa-
pere che npelle fle de’ nemici del trono combattea Isahella
di Baviera sua madre. Per meltere in bella loce § sen-
timenti eroici d' amicizia . de’ quali fu capace gnesto Mo-
narca, ho dovulo hll.!l[!'.!?iﬂl‘i: J;mm-;‘-ui “‘1|1'|J."IP,:-'. Yera
e reale assassino di Giovannj Senza Paura, duca di Bor-




b
soona , e soslitmivgli un Amimaginay in Castizlione, merile-
viile dell” inleresse che Carlo \ 11 reese e 1"|".i1..ltl'1-

Huanto alla bella Agnese durel | le Lin dato volenliers

commialo. Goesta favarila non mi paren |ri|t trogedialile

dell” insulsa Berengaria del Falismiano , 1o qni | Berengaria
IIE_r;1|1' rl\.li purs :"_--':.I‘-l A I .1| i MMOnarca [.'|'||'|||¢.I'I. [

personigzio d' un dramma sul semipserio.

[o avea divisa la mia azione in tre atli. e ciascuno i
ess1 lerminava -|u.||||!|- conveniva far intraprendere b whid
vinzsi ai miei personaggi. Non sono , lo dico apertamente,
lq-|:|-|-i,“|“|.| l]l'1 F r'||||1 |'|.I\\i:“-|'|."ll.u. I o ||-r :I:-Ii. ey =
men lenlalo di vincere una \lu-riu- di classico mal umore
rimaslo i|| me ;ﬂ 1.1_-|,1|“|' iltiu‘r.ltr‘ tr'lll'_:|||:" |“=-l.|II|J'.|'||i |.|"'|l'|'|||1
e di a1-.':.i.in tra una scena e I altra 4’ on allo medesimo.

In appresso , la necessita di I"|'|1:||l'||'|- '|J|-l1m|‘fi->|:.|l.||:|--r|lt-
al |hn-ihih~ dilette del Pubblico nno -‘[“"-l"""l” interpo-
lato «da un balle E_:r;uu[u: mi ha fatlo preferire una divi-
sione . consentanea presso poco a ||I|I'Hi additata da Schil-
ler. in introduzione e guatiro [I-ll'li. Nell' effelto, | ntro-
duzione e le due prime pause lengono luogo d' un primo
atto . e due ultime deali altri due alli.

Non ho potuto ne con la dixisione in atti , né con ||I'||-u.1
in introduzione e parti, dispensarmi da una moedificazione
npgorafica, ed ¢ stata sostituire al Castelle di Chinon , so-
lita residenza di ( irlo VI[ ., on altro Castello sn la Lioi-
ra, pii vicino ad Orleans e fuor della linea d' assedio ,
£0sa As5al [llmai]:”u ne’ metodi d' assediare di 'i1t|" 1|'1H[‘5|.

Ad un libretto pe: itura salis ¢ forse anche troppo.

Gaerano Barsient

PERSONAGGI
CARLO VII
Sicnor ANTONIO TAMBURINI
GIOVANNA D ARCO
Sienora ENKICHELTA MERIC=LALANDE
Aecademica Filarmon di B
LEONELLO. ung de'Capi supren delle forze ing!
Sirnmor GIO. BATTISTA RUBINL
TEBALDO D' ARCO., collivalore, |h|\..|;l't di Giovauna
Signor LULGL BIONDINI.
CASTIGLIONE, Favorito del Re di Francia
Signor LORENZO BIONDI.
FASTOLFO. ufiziale inglese
Sienor LORENZO LOMBARDI.
Usx Grovixe, scavatore di carbone

Sirnora MARGHERITA RUBINL

Granidi del Reeno di Francia.

-_“'i;;hrl'-tli d’ Orleans.

Pagai.

Soldati @ Guardie Reali francesi.

Soldat ‘Illsll Tin

Pastori congiunti ed amici della famiclia di Tebaldo.
Pastorelle conciunte e amiche di (iovanna.
Scavatori di carbone.

L.e loro donne.

Salitarj.

1'uihl|:i=.

I! introduzione & in Domremi, pacse spettante al distretlo
di Towrs: il runanente dell” azione ; parle ¢ e e vicinanee

di Ocleans ¢ in Orleans , parte nelle vicinanze di R
I".| oca dell' azione 1"anno 1 i ¥}

MUSICA DEL 51G. MAESTR) CAVALIERE G10. PACINI

Le Scene sono nuove , d’ invenzione e d’ esecuzione
del sig. Auessaxoro SANQUIRICD




BALLERINI

Inventore ¢ Compositore de’ Balli Grandi
Signor Hewny Luici
Compositore del primo Hallo Comice
Signor Cupevsini Axtomo
Primi Ballerini sery
Sig." Samengo-Brugooli Amalia - Sig. Samengo Paolo - Sig.* Conti Maria
Primi Ballerini
Signor Mathien Enrico - Signora Besozzi Angiola
? _ Primi Ballerini per le parti
Signori Ramacini Antonio - Conjugi Bocci - Trigambi Pietro
Primi Ballerini per le parti giocose
5i:|rﬂri Aleva Antonio - Vienna Carlo
3 Primi Ballerini i mezza earattere -
Signari Baranzoni Gio. - Masini Luigi - Rubini Pietro - Milani Antonio
Signore Novellau Luigia - Gabba Anna - Terzani Catlerina
. Altri Ballering
!\r_-.'r'-ru-: Borresi Fioravanti - Cipriani Pietro - Ponzoni Ginseppe
Caprotti Ant. - Villa Frane. - Caldi Fedele - Fontana Giuseppe
Croce Gaetano - Morganti Luigi
Sienore
Ramaciui Gio.” - Braschi Eug.® - Scanagatti Carolina - Calabresi Cecilia
F Ballerini per le .""Ir'."i
Signori Bianciardi Carlo - Trabattoni Giacomo

Imreniare Recra Accapemia p1 Barro
Maestri di Perfizionamenta
Signor Gomrer Cravnio - Signora Guinter Arxsa GIUssrping
Maesto oi Balla - sig. Vieeeseove Canto

Maesna i e e agziinto - siTnora MosTicist Teazsa

{llievi EMERITI dell’ .Ir-'rllr-'r'-' iale E:"-__;-"-_i Aceademia
signore Vaghi Angiola, Cazzaniga Rachele , Romani Giuseppa
EBraghiera Hosalba, Pizzi Amalia, Turpini Virginia
Signori Grillo Gio, [’-.ull:n:._--r.tI Casali '|'urr:|r|.|:~r|l Della Croce Carlo.
Altri Allievi dell Imperale Regia Accademia
Signore Careano Gaectana, Bonalumi {.'.¢.||.[||::|.;|., Braschi Amalia ,
Upizzi Rosa, Pomi Angiola, Trabaiton] Anna, Filippini Carolina
Aureggry Lwigiay Molina Rosalia, Cafulio Giuseppa, Oggioni Fel,
Frassi Carolina , Sassi Luig l'.'-rii-| a Carolina, Monti Elisabel!a
Gabba Adelaide. Paddiu C a, superti Adelaide, Serié¢ Frane.
Comnti Carolina , Merli Teresa, Anselman Carolina
De-Nazzari Vincenza, Bellini Teresa, Angiolini Silvia,
Signori Vago Carlo, Quattri Aurelio, Viganoni Solone
Colombo Benigno , Gramigna Giovanni
Ballerini ofi Concerto
N. dodici Cup]-i{:

INTRODUZIONE

Bosco in luogo montuoso. Spunta 1" alba.

SCENA PRIMA

Giovaxwa, che, addormentata sopra um sasso, risponde
dormendo alle visioni del suo sogno, durante il quale ac-
cade un Il_"lliill_.‘lj_‘ull_'.

Ch-..' a lusinghe d’ amore

Giuvri chivso il mio core?

Spirto t‘t-h'_xl'.(‘, nol giurai! Nel seno

Non m'arde amor che del natio terreno, —
Di torsi a rie cateoe

In me, tu dici, collocd la spene !

Ma chi un acciar m’ arreca ed un cimiero? —
Gli arreca un tuo guerriero |

Trema Albion, del Ciel son poco a I'ira
Gonfie del sangue tuo Marna e Loiva.
Pictade pel mio core or pit non regna.

SCENA II
Tesarno , Pastorelle, indi Pastori, poi Soldati francesi.

Teb. Dove andd la mia figlia, ah ! chi m’insegna’
Pastorelle
Dove andd la compagna, ah! chi ne insegna ?
-




INTRODUZIONE

Tt meno  Ciovanna

In tal’ alba di stragi foriera v,
Mentre additano 1 solehi |!|--1.'.|‘.'|||.'l
Sol le striscie .\..ln:l_;||i_,-~1]r de’ l;mr||i i
Mentre infuria I’ ovrenda- bufera |
Pria de I'ora di pascer ali armenti .
Allrontando _|| irati elementi
Chi e addita I incanta ove andd !

Pastori

In tal’alba di strasi foriera
\ la luce sanguigna de’ lampi
Aggivarsi alterrita pei campi
-‘;Hl I'||'<|4'||'|||'IC.I |'|| i'll'.'|||||l1. L Ql'ilif_'l'.l.
1:..iu' '|] 1|1'::|.-| r|| i"l'-|||-'}li |'!'||-:||.t
Divenuti al Breitanno fratell;

Dal terren de' lor padri fugd.

(0. 2 Ricondurh fea poco 10 HIJII'-\I.

g i
Tutt giL allre

(Jual voce da quel cespo

.!I.la I ].I “uj.Ji: L

Il cor d alfanm szombea ,
La .'\.I"!J-E__';. ita posa
i e lla pianta a I' ombra .
Ch’ ey amente famosa
Feron le mille vittime svenale
\"| '_;]Il.lru'i-l l!r' |.I crronre M .
Al mal Genio de® monti. E di terrore
\.'i.'? dlCora I'|:||'1 ||.||'4"'. 111 :l!'l'('l SLUTLO
Fischian |[m-‘|l1mi: di volarvi appresso
t’-:iul | :_;|||.- stesso ¢
Mugzhia sotterra il tuono :
1 Dorante fuesto Corn =1 rm|ri1‘ la scena di Pastori.

v Lomuonfue smmersa nel sonno, ella ode gqualche cosa
eilenkn i:-|r-|||-.

i La luee d'un iJIJI;u-' mostra Giovanna ai personagsi proscent

INTRODUZIONE

Quante de 'arbor rea sono le foglie .
Tauti spirti d’ abisso il cespo accoglie.
Giovapna ! figlia !

{sio. Addio , capanna avita,

A te, "|'i['1" cenlil, sacra ¢ mia vita

Teb. Preda & d' Averno. Ak ficlia! oh duaolo estremo

[l

Sop padrve, e ad essa d’ accostarmi io tem

(i ':\"I.'u'llt luce !
leb. E ver: ti desta.
L it Di sereno
'\a:lln-'.i:_r |'[.~']r]1'1]1]1‘ irl :ie'i |. ﬁ1'¢'|r|1:!1:‘.]-1.
Gio. § Pur t' adoro , o santa imagine ,
Nel tuo manto di splendore :
Tu m’ infondi quel valove
Che mi fa maggior di me.
La vedele ! Aecenna il braceio
De la vostia Elil.\[-.-l':'“.'l.
Per salvar da la procella
L’ Orviiamma, i Franchi, il Re.

drctoig 1 2 Past l":':l'l'

Forse ¢ un Nume che [ ins
Sciagurata! ancor delira 5.
"Lll I I:]'I'H" .5|'~|'..||||.|'|'-:'

La rabbia. il duolo.

Lanto rossor!
“.l."il' <'I| "IJ(l:lll.

Guervieri arncsi

Sempre sognando

Dorante la chiamata die padre @ questo inlervallo
st vanno dileguando le nubi.
y La forte luce dell? arcobaleno che comparisee fa aprn
Laovanna

§ Mette un erido di gioin, ¢ eredendo scorvere la sua vision

well e | corre a prostravsele innanzi.

|!!.J i -.|.-|.:|-|i:|.tl,._|r:||| nleé un 'I""i'j"]:'-' -!| -.--|-|._|r1 lraneess

FikLvT




INTRODUZIONE

Destre pin degne

Omai brandiscano

Aste e pah':‘.&-i :

Ci siete insegne

Del disonor .
(xio. Ah fIl.tl'Euli , 0 Ciel, t’ intest

Son di Giovanna 1 bellicosi arnesi a,

Tutti ¢ meno Gigvanna)
Che mai favella,
Con alti insoliti,
Quella donzella !
Che mai vorra?
Silenzio ! ascoltisi
QIM che dira.
Gio. Non siete , no, sconfitti.
Soldan Non siamo noi sconfitti ?
Gio. Furo al valore un argine
De’ r.IL'l"'[IIl“ 1 delitki.
Soldan Furo al valore un argine

D¢’ ]r:':'iir]i i delitti.
Gio Dio, che 4’ un guardo cangia
| p;wi:!j in invitti ,

Duce mi fe' d erai,
Gloria del franco alldr.

Ah 51! in r||:|:| Dio fidatevi
Che oggzi mi guida a voi
Che armd I imbelle Vergine
Di ferro e di valor.

Debellatrice Vergine ,

FPer te favella un Dio.
Tu rendi a le nostr’ anime
Tutto 1l Sf.lpil'.n ardor.

1 Mentre i Soldati gettano chi gli sendi, chi la bandiera, une
d'essi pone I' elmo ¢ la spada sul sasso ov'era seduta Giovanna.

Questa che se ne avvede , corre ad impadronirsene.
2 5i copre con I' elmo e impugna la spada.

INTRODUZIONE

La nostra insegna accelta !:
Guidane alla vendetta :
Saran Giovanna e Francia
. Il nostro ;l'i:]-.: ognor,
Grio. Padre , Congiunti , addio
Fra 1 plausi di vittoria
Me rivedrete ancor.
Pastori Debellatrice "r.l'l'E[HU 3
Per te favella un Dio.
Guida noi pur, t' affretta.
Hiu mel salvar la patria
{:ulupngui 1 tuoi pastor.
Saran Giovanna e Francia
Il nostro grido ognor.
Pastorelle Debellatrice Vergine ,
Per te favella un Dio.
Deh ! g'llil.]és]i, t’ aflretta.
Le npostre man pru[}:iriuu
Il serto ai vincitor.
Saran Giovanna e Francia
Il nostro grido ognor.
Fra mille dubbii ondeggia
Questo atterrito cor.
Nel Cielo hai sol rifugio,
Misero genitor !

soldato reccoglie da terra la bandiera e la eonsegna a Gio-

rann:

FINE DELL' INTRODUZIONE




PARTE PRIMA

LY |r.’:'.'1'!.z|:|--|.[i reali con finestroni, in un castello for-

tificato in riva alla Loira. Trono da nn lato.

SCENA PRIMA

Carro solo.

m
I utto ¢ deciso. Oma ;,__;h astili ac

Le vite hanno mietute
Di tutti i miei pi cari.
Cresca Orleans delle citta perdute
La serie ., -'It a la Marna il calle aperto
T® assecura , o Britan : de’ |:"j.:i1|'|.-4. il serto
Cadde da ll; mie t'EJi-J:J,:',
E Carlo non pitt che un
Almeno, ah! I’ Anglo solo
ti.=|iu~.~r-nu~ il miv suolo !
|'1I.'-.1 'I I'ihl‘lli lI.'-'iI"I'l'.!'I'l'l -|- cstrema sorle
La gloria del trionfo o de la morte.
Ma le file armata scorrere
Di chi vuole il morir mio
Io colet vedo. gran o !
Per cui nacqui a’ rai del di,
Che al feric de la mia lancia
Ofire il sen chie mi nudi.

PARTE PRIMA

5-“"‘-.”.' E'l[".l |||i“ !“'i_:”ll
A morte so il EJl'[tn.
:']L: me nel SU0 hlll':.;nr_r
La madre oblid |
Di |i__'|i:r I* alfetto
Scordarmi non so.
Cedasi al Fato ... ]".I'-iuu' resta una spene
Il fido (.,'d.\,ti"__:]itln . s - BCCO ['_-__;1.1' ViEne,
]
SCENA 1I
Cano e Casticuione.
."Lrlljll.'e'r.. ebben!... A le sembianze afflitte
Araldo | il veggio . sei d"altre sconfitte
Tua il dicesti . miu Be. Seordato il ealle
De la vittoria , il Frauco

!I"f' Lutto :I: l.]||:'i.|;r'|‘ Y !

1 le *-'|r.'|:_:‘
Nel ritorpar da le vemiche tende
Camminava al mio fianco
I.-.II messo Iil:l-l |-'__:|. j'.u I'III:'.i .|!l-.'1.|r_|.--
Il nome ! ;

Leonello.

Del Britanno
-L‘.h';._;ﬂu le J.!I*-'I'.;:II\_' sol.
Ma accetto il fanno
A ognun di lor clie ti contende il regno ,
“1'.:1]':”'“ 3 Col I'l'";.|.'. a NI !.'l!l!' illl:l':_;ll-l.
Perché tardasti !
Io volea divti in pria

Ch’ ei Imt_l’.i arreca u|1|.JI'|'rlrI'iu:~i al trono.
Ah ! sl misero sono. ..
Ma Re. Son patti che respinti avria ,
Sin nell' istante del pint reo periglio ,

Di tua stirpe il maggior , di Bianca il Figlio.

Ma Bianca di quel grande era la madre.




10

PARTE

Cast. Luigi fu, Carlo ¢ de'Franchi il padre.
Car. Cessa; mio fido. 3
Cast. Ebben ; poiché¢ or graditi

Car. FEi che v insidia e ti persegue a morte !

T* appaiono i consigli meno arditi,
M’ odi. Fra quanti a te destd la sorte
Feri nemici, il pitt mite ne I ire

E di Borgogoa il Sire.

}

Cast. Ti guido I’ anglo Messo

Scordati Castiglion , pensa a te stesso.

SCENA III

Canro, indi Casmcriowe, Leowerto e alcuni Grand:
del Hu:_gm}_

Car. Gran Dio, si fedel suddito proteggi! —
Or non patti, ma leggi
Ad ascoltar ; misero Re, t'appresta.

Addio dunque prestigi
D' antica gloria. O trono di Luigi,
L’ ultima volta ch'io ti salgo & questa!

Leo. Di Carlo Sesto, re de’ Franchi, al Figlio

Salute invia de’ Principi il Consesso.

Cast. Carlo Sesto mori 1. De’ Franchi ¢ desso ,

Non altri, il Re.

Car. ? Deh ! reca altrove il piede .

Tel comanda il Sovran: I’ amico il chiede 3.

In breve il lor consiglio
Fa noto.

Leo. Se pietade

Serbi nel cor, destila in te la sorte

Aceenna Carle VII im trono.
A Castiglione.
Castiglione parte; Carlo volge il discorso a Leonello.

PARTE 17

Cui soggiace Orleans; sol lutto e morte
Seorron le sue contrade ,
E quel che nostre macchine omicide
Non potero atterrar, la fame uccide.
Ma ne la f& che ti giuraro, immoti
Que’ cittadini . . .
Oh sudditi devoti !
E se al dover che al soglio mio li lega
Io li sottraggo , in ql.l:tti man cadranno !
I patti della lega
Il Sire di Borgogna arbitro fanno
e’ |,:n:'u|1i Orleanesi.
Respiro ! Almen pon diverranno Inglesi.
Pur altri Franchi il son: la prima scola
Ne diede lor chi a te di sang
Cosi d’ ogni rispetlo
Varchi, audace, il confin ! Vanone, t'invola...
No, t’ arresta: di [mpuli gementi
Trattiam la causa: ma risparmia accenti
Che rimembrar mi possano calei
Che infranse snaturata i drilti miei,
Orsi1, parla. loiqua stella
A resistere al disastro
Dai verd' anni m’ insegnd.
Che si vuole ancor ! favella ?
Che il re Arrigo di Lancastro ...
Chi il fe' Re! Solo Isabella. ..

La tona stessa genitrice,
Tal , perdona, o Re infelice ,
Su la Senna lo nomd.

Tal & vero , oh me infelice |
Una cruda genitrice
Su la Senna lo nomd.

ue ¢ stretto.

1 Seende dal trono.




PRIMA
”IIr:rIﬂ-.' Arriga !
H J..l!..r' ':|"-:':|-"|
AbLbia a Reins.
E del mio serio
Di mia man o eingers,
A te no suslis e resio onure
Il Couvsesso desling,
La capanna d’ 1 |.'..."1!--|l.'
la prescelgo @ almeno intatlo
L' onor mio vi serberd.
Tutte hai detto !
Un altro patto
i Borgogna il duce impone
Ti domanda Castizlione.
Al furor 4 avito w1|1';_;r|.u
Questa villima giurd ;
La sua morte fia pl'iniripin
Di sereni giorni a te.

t' ascolto ! E v'¢ un audace

PRIMA

Che altro mai ., Re infelice !
Si vada

'r:--n'lr-'; morle. ."||| resta una Slliic].;! it

{:-t-ile;".---u ek

SCENA 1V
Canro , Leokewvo & Guardie Reali

Castizlione con quant

4 i

ALt sono a vestie la loriea

Ha raggiunto il drappel vincitor '.
Carlo e Leonello

Che!?

Ma i bronzi del tempio _uEu]H.mh_'

F. dispersa la schiera nemica 3
I disciolta d’assedio crudele

Ovrleans : a '.'I:II[I!I-I'I' sua vendella

Mandd il Cielo una Vergin guermera.

(J'!“I ! "}.'il"lil % [J“ll” JIHIJ.{'H!I:_:' 'I II.I I'-I-'l"|-l'~.||| :|- un .\lll'ilf' '..--1 era
..“ SR ll“}j I-i‘rI].\.'I-:L i1 FI“:“ h |||I|Ii"-:|i |Il'|I Iﬁ ald & LI :'..-!.l'l II..i -
Loro aonunzia che d; pace Sulo aspetta = TP ]u.-:..ml alole
La presenza d’ amalo signor.

Carlo e Leonello

O speme :_;i.'q cesso.

X ¥ 5 : - s "
'_f.hl_‘ di Carlo aesto 1l F l:;ll-il
E tuttor de’ Franchi il re. o . : :

Ah! m inganpa d' un soguo I’ error.
(.R. 2 Non & sogno: deh! vieni. t’ affretta ;
. " N 1
Solo aspetta il too I'”E"’l fedele
La presenza d’ amato Signor.

fNon ved; :Inul ]ri;miu Jll'l'\'!l:.ll'i al [uuri;tiu.
i\}ll;;l I:Il.:l.l.'ll}u soveasti di steazi e d’orror!?
._‘I.I te pit del trono fa grande il consiglie.
) Che santa Amistade t' infonde nel cor.
| No: il prode fedele non corra !u-rh-]in
C. = I ll < - " n L]
e al hanco di Carlo, sul campo d’ guor |
ﬂ‘ santa Amistade. fai bello al mio ﬂ_'is]i:;
D' un empio destino |’ acerbo rigor.
Ma il rimbombo che giunge alla receia
y S e
D' Orleans la cadula festeg

Car. I Gran Dio che metli in turhn'ru
Le LWionlanti '-'!I]-I"h'i' .

2

1%

:|-r!!5| AL |--'- .'.:..-.1'.'-'.,'

Ai voli del mio cor.
L;I'I'I"'I'I'.'I'I'. rilorna -il]. I:'-"Ifl'l.':'ll':l j:
=, J T & scampo il Franco onor.
ald -
h .

o i Oltre al rimbomboe di cannoni s ode s ||z|]l.|L' di campane.
1 Con amaro riso. i

3 A Leonello.




PARTE PRIMA
No : ancor ridolte in i1.,|'1.-r1rc
.\.-al:l SO0 1. :u|]_;{i[' .i||11 n]l'd'.
F invan  irata madre ED P Py sl db ™
Tenti placare il cor. P‘-\hi FL S)E{‘JPE D:\
Per riedere al mio campo

M & s |HJ|-"’| 1| ]llill '|..'||-'I!'.
Il Dio de la vendetta.
Che atterrd ' ancle -“{:m-h-.:-

Ridovera la madre Campagna con avanzi di casermaggio devastato.

Al tua pictoso cor In distanza ospizio di Solitar}
Yieni a Ocleans ., t allvelta
De' suddid I’ amor.

SCENA PRIMA
Soldati ingles

f
(m-]: chi ne aita!
Ciel ! chi ne guida!
Sua fé ha tradita
Borgogna infida,
E a far estremo
1l nostro SCL'InpiD
Si sono nmniti
Del ciel gl sdegni,
Gli atri ]:u'udi:_;i
De’ negri regni.
O del Tamigi
Lidi graditi,
Noo vi vedremo
Anzi il morir!
Per ogni lato
| Franchi han campo.
Ne ¢ pur negato
L’ ultimo §campo 3
La speme misera
Sin di {'uggir.




SECONDA
Opra porl nli . & arriviam
1..':5': '..il']'l a rleans 2

mbeesa,

vincibil sia Coste
() s¢ " Averno 1’ armi
Proveranno noste’ armi

T |
L Fatlucel

“e o resta mp Gies
A tal minaceoa
Manca al riparo

1

Oileans a le mura

nemici laseiaro - Ma
el nosteo ACCIATD e e vedtisia - :'.-:-|-I-.

|
i
|
(

1 1
Del nostro avdir. - |
. Serhan tnor , le forine
T Anca:
Cl | 1 & . Dicon chie sol da poeco
T T FRR | '
i rilanno valur . .
ic i b i Cuesto spianiato abbanidunir =

II'tir' non Lrova impedil 1
: T | : oo nn deappel ai fngaci . .
Al Ih.'l'l_;h'r maggiure Disnerats I'| " lio
- * 3 (=] ‘ y 51 ALy COhnsln N
Corriam; Colei che ad acceculi sguardi I i

Di tutto arcdiv L'.|lr.u'i .

i Leonello parte coi soldati ing




PARTE SECONDA

Fa i mortali in periglio. - - P N
Se tanto osaro ... 1 cenni miei seguite, : Ser vittima a Dio.
E di scampo ogni via loro impedite 1. rermd’ il bracdio ‘mio

:] |i|.|'l_|_
T r uel volto ba un 1mcanto ...
SCENA IV Al
! 3 ; Pietade soltanto
Strepito d’armi entro le quinte, d’onde s odono le voci Te imbelle non fa.

misera core |

\ ]}I. ‘ir!'-l:;i. la Trea ,

Ribelle al Lluo i';-.-__
F.en. Son Leonello: ti difendi. QN TR

di Leoxsiro e di Giovassa.

(>io. [o Giovanna son: t arrendi. Ti sprona a pic {ad
Leo, Muori dungue. O un nume pit santo
(xio. Il ciel m' & E"I.J.Ii{]ﬂ 1; Domd il tuo ricore |
Sei mia preda. _ Ah ! in volto hai I incanto
Leo. Oh sorte infida! | Che vita mi i 1.
Ad uecidermi t’ affretta.
(si0. Ch’ io rallenti la vendetta Parte di voci Alfin I’ ostil ‘]r"P'L"'”']

- e e . o
QJ”‘ t""l”}‘ “‘-'_‘"1["‘ LA n'f-‘ i Per nostra man peri.
_x{: Ir “”j”?lrll: il hrar_-lttm mio 4. fitra parte Ma vive Leonello,
e - . A ] . +
_.\IHI. + credel o cSSLIl pra forte 3, Prima parte (siovanna lo insegui.
I m]I!u .;r:n_ Dammi la morte. e Si: m’ insegni, m’ ha vinto.
R TN E o (0. Cader dovevi estinto.
: _ Il puot. ﬂ‘]ug tardi ! Ahi ! erido che rammenti
IIL-rrim arresti incerti i _glmr:h Miei vani ginramenti !
hc.rprn me, di .M.IE":'I.'!“E: ignudo, Fugei, fatal nemico
. ]:!Iﬁi]l‘t‘?.'?.ﬂll} prigionier Va; ti prolegga il Ciel !
(xi0. "!-‘n: pit mai non l].lll'!'l'tl.l. o crudo, Al ! sesui vn duce amico
Che tua vita ¢ in mio poter. Che ti consacra il petto.
Eterno 10 L ]u'i]llll‘l{fl
1 Castiglione parte €0’ suoi. . o . ) Un braccio . un cor fedel.
2 Leonello e Giovanna, entrambi coperti di visiera, compari-
seono 3o la scema battendosi, e Giovanna riesce a far saltar (i : -
mano la spada a Leonello. 0 sciaguralo amante !
3 5i alza la visiera. :
4 Leva la visiera a Leonello, preparandosi ad uceciderlo ; ma,
appena vedutolo in vollo , si risti
» Lascia che Leonello si alzi. ¢ 5i odono voci in lontapanza.

Di tua promessa trema,




TE SECONDA

Salvati, e sia |’ estrema
i mia pieta meree.
(na il luo :..:.:] sem bianle D A k| Fi
."‘Wll-l rEinTa al ciel ma [, ! ‘:i ‘{1 E TER&&

Che I :||: 1 mia perde ,

! rj..li-':||||'|||i a |'!!|'| \ll:llli:':lll.l"

Mio |'-|:| i '\-\.;.I '|-:" va esirema
i mia miurata fi

! ] Yam i 1.
= mnda come n |.| ].!.[1.I' irecedent
Faci tritermi 1 '

Si cerchi di Giovanoa. Il comu
Affretta lei. SCENA PRIMA
Che Leonel salvai
sti a le schiere ignoto : FFastoLs he continua un discorso co’ suoi
Ma d’ esser tua guerricra,
tri i feral '-.‘:ll::.__

¢ qualche momento prima aleomi Solitarj compars i dall” Averno viati,

fdanno a ©o i I
114} | |

Gt .;_:...IE.....I;-': ::'1“.' it Dol 3 g Ritrovai Leonel : |.l'.l.l labirint
La di -||:.|-:|.| boscaglia.
Forse cereande invan la Falluechiera .
i1 5" ageirava ancor @ inlerrogarl
Non osai : cura torbida e severa
[l premea certo. - A 1:!"-|'i'“:':_i||-' di Carl
I fortunati evenl: .
E: il britannico ~-|:|Ii-::.
Della citta vieina al |J;|;!:_1'5_;':|_H' lr'llll-i.a
5" allrettan del villaggio
L.e aflascinate genti. i
Fra’ nemici ne resta
Men rischioso il passagzio.
Compagni , alla foresta,
Cve ne aspetta Leonel ., st vada.
Ma chi da 1[1.L'H-‘l strada
Valge i Em:uwi vir noi ! Di r]11=" ricinti
Sono gli abitator , che estremi ufici

\eeenna I ll\|-;.;.'|l- de! Solitar)




PARTE

Tributaro agli estinli.

Celiamci. Non abbiam ., tra 1 Franchi. amici.

. TR o :
S indaghi sol dai detti lor se un |-:It!||-]

A1 Britanmi rimaoza ancor di scampo.

SCENA IT

Solilarj poi Trraroo.

Faistorro e soldati irnnln 51 mascosii.

No: dell’ Eterno non é guerriera .
Ma dell’ Averno rea fattucchiera :
X il comun danno sol meditd
Se ad un Britanno vita dond,

Su entrambi i margini della Loira ,
Bella villoria , tuo gaudio :'\.ili]'il..
Sol non ha tregua nel suo dolor
IV un padre misera 1 incerlo cor.

Ma dell’ Averno rea fattuechiera
Ad un Britanno vila I;-.-'.n.l.

Deh ! S '.'.-||_ mi sia p
Giovanna d" Arco, che apre ‘*l In__i'u‘ji
Di |.-|__-l il varco

A ! 1n.|-]|'c: miscro !

MALESE,

Oh rio dolor!

Ell' ¢ tua fizlia !
Per mio rossor ! Chi mi consiglia?
Ah! fwm fatidica! Celeste ragosio

Non mai de’ Deudi discese al I-'-':,"._;IIIJ.

De’ Ditiich al fagsio ella poso !
: B

v 3 : .
Celeste Grazia I’ abband: ni.

Devi tu slesso portar I accusa
D’ un tanlo eccesso.
Teb. Il cor ricusa :
Freme Nalura,
Sal. Comanda 1l ciel !
Teb. Oh mia sciagura ! Legge crudel !

TERZA
Sol, Ne secui, 0 misero, de ' ara al pié,
]_. :‘-I.ll I!.I.i. ."‘.'.1i-|-|'i -iln:'l;'|. (it I'L'l.'.
Se crnda ambaseia b preme
Del cielo reggert Ipra il fay
T'eh. Ciclo! se in premio. de la mia
A la mia hgha duni |||f.'|-.'|:.|-,_
M Jila del too | lendor
Al voti fervidi eenitor 1.
.l"-n" .."'I..I.|1 .-"-;-:_'I govrasta estremo

Speriam , I' apnunzio a L

L LY

Voci interne nel tempio ;
poi un Cavaliere in hruna

Foci interne 0 Nume de’ [
Chie ai giorm
' un condotlier o armenti
Festi un guerricro e un te :
Sei tu che 1 cepm a lrapgere
Del Franco tua fedele
Armasti imbelle Vergine
1) acciaro e pura
L oste crudel Britanna
Tenea Francia o |::|-'.
Con I’ armi e cul co
Giovanna la \['z'T-."u".
;ﬁL *-|I'-|'_;1‘ |.~||

Serbavane

a vergogzna
13
| §

}Org2ogua.
l n cenno I.}I ':.l'.l.-‘.:l:::].l

Amica a noi la f&.

1 Entrano nell’ ospizio Tebalido e i Solitar] ;




FARTE TERZA
' [ . 3 2 =l § 2O 1B l]'.l" '_:'I'."I."i1
lor |] ‘}'J'L]L " . ) arilent (17 o 10 ¥ nn
A I.I|t|.].' .|,-[! I'|.tj-i-F|M 1-'|ll':| ||!:1 .I:'I : ks A I'invitta Orleanese: ,
_-r | §L1 1 III .|.|'|.-_ |.: JZWANNA . :I‘"” 1*. I..|r|'|."."'1

Che te prometteano di Francia splend ;
G i | Nt chi naceue aloa.
A noi ben dicevi, tuoi fidi pastor. = : = e _\I
[V Ostfeisia e d' Olanda ., di Liezi e 7 1da L utts 3 4071
Lt ke rrd i sua lancia

’I" forze a le cessero :|:'] |i:|'| Il:l..\.:l' L L 1
:I:!!I:_I-I de |.l. II-I'l-":"-

J Ll

Quel faggio d' Orebbo fu il rovo iammant: :
Ah ! ben lo dicevi ai fidi pastor , condusse 1 men 'i':ll
Can Deh ! Pastori . conoseiuto
Evvi 1l ]1:-.|E||' de la pr de .
Cui nel tempio or son tributo
1) m canl , |.| lode !
Ah! mi dite se le El-..l'.l'i
(o a cercarla mosse ancor.
I)i Giovanna dal sembiante Yast. )’ un ;
Al ! rifugee il genitor. Died preunto 4 2 s
Tu, che la nomavi bel fior del mattinog = Flla a Reims ne Z—"l;'l‘""""
I’ .:l.;-l.l IrI.'.l'lill'. de I’ alto desti a I, _\'I]--'II"I'I' osnuno te ilut:
asle |. 1A, T0n S ttal Perché
rudo al tuo sangue fa ingius Perché fisi |
Gran he.,

il daol mostra all’aspetto :
Che in me tiene il

ell’ignolo Cavalier ! rdo
Par compagno a me ncl du l.

SCENA IV SCENA V

Il Cavaliere , Pastor
£, (rrovanxa 2. [::.rr_n-?;";i':- di Granil
_||. onort della corona , di Magistrati , i 1 "_: : |'|,||:

Siplchinl i |_|' CsCono I].Il 11'|||J"Il|.
Tob. DIEnOor .
llfll 1nn

ianle npl:

Il gran rito ¢ gia perletto , r
Vieni , o Re, fra i tuo guerrier '

1 loro
ynma alla destra di Carlo porta il grande s

il suo volto & ailegriato al dolore




3 Ak fermate

Che dir

PARTE
vaoi !
Non da I’ Eternn
ma da I’ Averno

A te

Coslel compro ha un falso allér.

vicn :

Prolleriv tant’ osi ?

Ureor !

Fino al ||, de’ sacri tart

|
Lo altestaro

I o -“[.:t': -
Con disegno iniquo e fello
Diede SCAMPO A Leonello,

A un Tnelese s ampo ! Ovror 1!

Tu sei !=..|3;-' i

Al Giovanna o b difend; !

Or ti difend:
Me felice se tu

Il mio |.-|:|||'-| MENnZogner !
1 |

rel !:

Che dir [rOs50 i
Io salvai, Pur Lropg

oy T e
Carlo y Castislione , Pastor

A
Ah che a crederla verace

A puniv I’ arte

l,t-’lllr'l :

In tulto

gramiemli

YL

questa intery illa

.\--n ..,‘-..]'ll'illfil' || Jl.i-l l'r_':):-il_'l'_
mendace

)i costei stanno snudalti .

Re . :|i acciar 1|I.:- Lo :.:;u:':rl'i.'l'
sconstzliaty

Leonel le & cavalier,
Prima a te morle.
Differite ancor la sorte

Di chi ¢ vostro prigionier 4.

lo Giovanna sarh rimasia
lsa, e

: avra lasciato

A\ Giovanna.

31

generale,

} Lelta la \"lIIE.I. Cresce 1" universali

cllo

: ;
alza la wisiera; Giovanna gelta on prido.

sOrpresi.

Sor

vlersi di mano lo stenda

TERZA
Mi vinse, e di¢ mercede
1 Fiornl miel.

o a lei )

Giovanna ai 2
Crinral . ma

S1I0y ill.-{'_l,'l'.
i 1'.||.:I
Serbair di eavalier.

morle ¢ I:Ii"l'i'f‘-lﬂ

Svenatemi. L;

Son rea:
Dal Ciel dovuta ai rei.

Ma fiapo i
|
A

SEnsl miel
rendo in suo poter.
?ill'l.|-i:.1 si bella fede

51-a|i1i|.| ho nel |!r'rh|'r['.
Ciel | prendi sue difese,

I pera il genitor !

|. | |I=-i

Ma il turbamento ha in cor
Dubbia cosi la rese

I'.‘-I"|' Il il'-'tl'r il. dAIMor.
Fa il suo dublwar palese

Clie ha il tradimento in cor
Ciel ! ravviso in |i||q'l sembiante

D' innocenza il bel candor ,

E scordar non sa il regnante

Che le deve il suo 511]:‘"1{1.'1'_

Giovanna , in te d' Averno

Forza ! F
Non pud.
L’ Eterno . ..
FFe' il braccio mio guerrer.
Ed or!
M invade I' anima
Insolito |s.||c'='.
Ella

Non ¢ che un’ inlelice.

gld TCH H‘ 1ii"l'.

s : :
I nostri acciar snudati

on lei, .




PARTE TERZA

Frances: inzrat !

Pastori , per difenderla T

Unitevi r!art me, P;\RTEE QIART:&
Noi tatti . ..

Ola! fermatevi .

Audaci ! io — sono il Re,

I'u abbassa la visiera 1
1 1511

Pattis S0 non soilio Campagna di |.1.- 1S H;._.-:-x_; -|.1| :.u-_.., i spe
Clie qui fu Leonel. 2 BRI Cis e

Di nuovo innanzi al soolio,

Se 1l merta. la ( rHerriera
IIL'-l'.l al.l I!-|:r't';1'|:| |.i !_ll
Nol merto: un |'r|||1ila SCT0

SCENA PRIMA

Scavatori, indi gli Seavator

Py Ty | ' - - &
k Coipa il non ferir. Donne degli
i del loro mesl

Non la mia voee almeno loro easolari con gl
I" affrettera il morir. dare al lavoro.

Abbandona , o sventurata .
Dé’ tuoi padri il caro suolo : Donne (\)11~"T" erbette rugiadose
Che il salvasti a me fia duolo .
A te gioia il rammentar.,

Sorga Aurora meno ingrata
Quanto oprasti a compensan

Lei clemenza potea solo Le consacra

Otterremo che pe additi

Pas. ) Dell esilio fin nel suslo Il suo nome alfin ']”"] .

] Lt Hﬂ.‘;“ell]l-:r :'I['I'Ii-rl'll':l.fil'_:!':li'. B Faticn: a T r|.1'1i_:.'i-'“‘ par meno :l4-~-1'|_1.1

I'ob, Fossi pura, ed il tuo duolo Per la speranza di raccorne il frotto.

Verrei teco a consolar !

Porteremo e queste !-r-«c:.
A | incognita Guerriera
Che a la Marna volse il I.[f
Su I'altar de la |u'|-;_:'||ii:r.'1
I. a santi rili
H Dal periglio suo salvar.

i : e < [
Ma se il nemico gh arde il campo m erb:
“”‘I’l’i"l appar la fatica e :!uiqnm il lutto
i g Per noi nemici son Franco e Britaono ,
Ché ognun dessi congiura al nostro danno

FINE DELLA PARTE ¢ Dubhiller ha dimostrato €8 II"_.'""'I"] nella s
la stesca reginag Tsal

COme a I".'li" Errne, e i
T

1 p
mata fra le file de’ comballenti, vt fosse cof

CUETTIere.




PARTE
oelicte erbe e fiori da terra,

i

cantale di stragi e di guerra.
Che altro canto or si pucle intonar ?

il Britanno ed 11 Franco

}l I- I'r-'.

L’ uno e 1" altre ne squarciano il fianeo ,
N sappiam chi di lor regea 11 trono.
DonneMa con noi la prim’ aura di vita
f .‘;;-ilfn il Franco . f|"u"|I1 aura gradi
.' Che nascendo 1 nostr' : ir
" 5

- ) S
II... I rranco I‘||:

{ L r:|-|'|'|:||'.- |. II""|.l'- avl

. |
Al

1! il Britanno or qui resna,

f'r e z

ii.-“]l'_.-:ll 158 [.'l-: .| | {r *|

Poi he r'.".'_‘_.'l i.l

Che del C

P li furo il:__|-
-:|] ::.Ll'a IH':'.!:l!i'l..l. i‘.:.-: anr.

1

! va |’ aceiar.

i |":'.|r:|||i 3 1'l-|1.'i

w1 Francli il |--:-1 ETTOr ;
: i (o wre .
£ 5ino :i_ il."!.'.-'
s r|l||-|| cmpo
non mort nell’ ACCUSaT s0a |-t'..]q_~t
al par del sole.
Fr: nco Jire myvia

|'||.'|; 10 nnara
i

l:_'li dove il

'i'l"l'--r f]'.l'ﬂ' rmuanga ascosto

lesoro.
Ahb !

l'a';n.

lo rilrovin tosto !

QUARTA

SCENA II
Dettn , Teran

Se non menti la fama,

Son giunto al fin dell’ intrapresa via.
Fra voi., cortesi amici .,
Oget me guida enriosa
Né w1 fia scarso merta
Se I’ appagate :\'i_ 1
Giorni ignoti, e dal ciel resi felici,
Una Donzella . ..

Arresta 1 delti, e

Di proseguirli, a noi di’ chi to

vive , son cerlo ,

SCENA III

ir1 esce Glovanmwa,

] desso . ¢ deszo il ||..-:;'.-. Ah! vengo
No , figlia non sei rea, torna al mio seno
Uomint € Donne

Padee | Ab 1ltl1:|1|l!' sel

{h l:- anese |

Figlia !
I Eroina
T arma ., «
I bei giorni che sm

Deh | niun v oda se per ler
R.. :'.:'ll:l' Yeracoc ill Core.
5i: son I empio
Che la figha sna tradi.

Mia Giovannpa !

Oh padre amato !

"-::-]| al tuo 1.:-,|_.'.;-

A Mmor

gemitore

1 Tebaldo rimane indeciso
3 Gaovanna si prostra al padre ;o

fra le

sue braccia

menao .



PARTE

Ll ! tal nome onta & al mio cor.

O mia prole, fui ﬁimiclﬂlw?
Scellerato eenitor,
Non ¢ ver: poteva un detto
Disarmar del |'-.h|L':' il petto.
M fe’ amore a Dio spergiura,
To scontar dovea | CITOr &
. I orribile sciagura .
Sopportai del tuo rigor.
T b, Te rmichiede ancor la Francia,
(>io. Me richiede ! Ov' & una laneia?
Teb. La portaro 1 tu 1 pastor,
{xi0. Lor mi guida, o genitor.

(Gio.S. Ah silenzio ., o l.l.'l.'lll]]]l'l.l‘-) Ogni speranza :

Un inglese drappel vér noi s’ avanza,
ALV, Gtu'fi-_ cheti v inoltrate
Verso il margine del finme :
Da lontan vostre pedate
Seguiran gli Scavator.
Donne Pellegrini, v’ assicuri
Il cammin di Francia il Nume :
Dai domestici abitur
V' accompagna il nostro cor.
Uomint e Donne
Y accompagna il nostro cor .

SCENA IV

Fastorro con seguito di soldati inglesi.

Fas. Eccone, amici, al punto,
(_}-.'c:, pii: che 1l t:n]-:u', la vostra fede
Il Britan Duce chiede.

1 Tebaldo e Giovanna # avviano; gli Scavatori li segoone
denne si ritirano ne' lor casolari.

QUARTA
T]I'-'i']‘.-”l armato di raminghi & ginnto
. |} abbiell

Testé fra noi. ' S eerclhun fra
Rifugi di que’ tetti:

2, Voi tenete i reconditi senlieri
Che guidano alla Marpa 1 l'-.lr'u*'!;{%]"l"l 3,
Pur de’ trofei la l-.||ru:t
Non ziunze a ni.txi|1:|r' I’ cecnlta affanno ,
Eutro cui da pin di s’ avvolge |' alma
Del Condottier britanno :

l';t'l_'l.lll.l.
SCENA V
Fastorro

Ebben !
I cenni tuoi, Signore,
Gia adempic ndo qui siam.
Ben sento, amico ,
Che il vincer tal nemico
£ un’ impresa minor del tuo grao core,
Né un Fastolfo volea. ..
Pud farne il merto
Lo stesso obbietto. De la Marna ai liti
Que’ masnadieri al certo
Fur da Carlo .iiu'{]il:i
Ad indagar se fusse a lui vicina
La Ill.l.::';il 1']|l* S:'.‘Ll'l."lfa. )
DV, I’ eroina.
Da Leonel che ascolto §
Odi segreto nel mio cor sepolto.
Colei chie maga nomi, e che fra

1 Ad una parte di soldah
1 Ad un' allra banda di essi.
3 Fastolfo rimane solo.




PARTE

Certo, ah! non vive, ¢ la miglior guerriera ,

Il fior di quanti eroi
Celasse mai visiera.
(J'.::urrllu la sorte infida
I .1'-|'J'l.|||n'1 provaro ,
Solo al wvaloe di |i":--|'-' invitto acciaro
Io su;','_'i.||'4[11j in disfida .
Io quel Britacno son cui dond vita,
Ma lascid nel mio cor maszgior ferita
Né la vedesti ]lillj {

Si: la vid' 1o

L’ estrema volta , e eterni fur gl alfanni

In Orleans.
Che dier ?
O sommo Iddio !
Agli occhi de’ Britanni
:l'l[.'li non venga .'.il- i:::-'
L’ arcano il;l‘l fatal del loro Duce !

SCENA VI

i no dalla
gl o i ram

il principio del segucute Coro

vitloria ! vittoria ! vittoria !

la Francia teniamo il tesoro,

Nusira possa s }:1::|1|-.'r i {-l'.| o’ Oro .

L' Anslo Pardo i pesta col pie.
)r'-r.'t!. ] 1|H' y l.il'i ru:l-n;u!u-r lorse I. |l'||'].| _’

dold. Caddero in nostra man pria d’ incontrarla v,

A sua 'l.ll_'_'_‘E'.il or bestemmii la rloria
De' Britanni la vil Fattucchiera.

1 r\:'-ri'l'!':i.:l di Leonello ¢ Fastolfa

QUARTA
Vien guidata al castel prigioniera.
Morte a chi [rer lei '_;l'i la mercd !
Chi st guida al eastel prigioniera !
La rea mapa, I'infame Giovanna,
Ciel | la parte mighor di mia vita
Un mio cenno a morire condanna.

1

Di -lei coreasi toslo in aita.

Pud dell’ Aselo esser eloria ¢ di me-.

1
yol

L’ altra parte
Nulla indegno d'un alto guerrier.
Ah! vittoria ! si canti vittoria!

De la Francia teniamo il tesoro,

Nostra possa- schiantd i Gigli d oro,

I’ Anglo Pardo li pesta col pie 2.
= N | pesta P!

h |E||'|| = I]I |.!:|-;|u I:ll'l[li'l.'H:r
ii_‘ '|.-:'|1.u o HCUNA -I
Al son luor di me

Senza saperlo la tragzo a morte ,

E = ~|~i4-|..i| ¢ Ia mia sorle

X agquando credo porge rle aita

] . T -+

1Ja me la sdegna : seeclie 11 morir.

14 . i i .
||| a avermmn salva la wvila :

slesso !

more un |.::||i'.-- fn 1l suo delitto :

ol [ L] l':-' :'.!!:'I' ll'.||;!! ]
[ :4 gr I.'E'I |.I' ¢ l .'||;!:- -|'|'i|'_
In me non vede che un reo nemico :

Non mi losinga d’ un guardo amico

Men detestarmi prometie sl

Sc 1l I itrio suclo 050 ll'~|:||1-_

1 Parte dal lato 4 onde arrivarono i solda

Leonello.




';_.
Fast. E tollerar |~--l~'~li
N 1[1'||'_-|_.:.' la al llill' ..
Ch’ io la detesh

rai

I
No. mio ben, a'tuoi be
1_}.;.;.-}- :||:|J.-I'\§ tanto abbietto,

Piu scolpist
I..-::‘ll i!l.l del Luo Jult
Né si vivo 1n n
Brilld il foco de I

Ma dinanzi a |:1-'u-- Ler e

10 |.~|t..

| ||-!-,r'.

1
el

e Samimal

ORor s

- masnadici

Pria d: I
Affidati, i
Il fragor de’ metalli guerrieri,
Alto duce, ne i
Non pavenlo di Franchi una schiera

:II"IH..I'i. 1V DEAT.

Teb

invita a pugnar.

1 poteann alterrar,

Un sol & essi |
Piu vicin da |.'<:l1|.|u-.!.1 riviera
5 |-|]<_' || SEgN0 ll,'l'] iul:'h 'll1l1'-ll||.i'i!!'.

{* 3 S Pt ||:‘.|-;-:||L

Affronto il ||":|||.|-|'.

Te almen non in:l'.-\'n!,-'r,_,

Mia vita
Or tema la

L’ estremo suo danno.

ferir.
Francia

i _‘-I]l',_'l_il!. |.- altanmo
L

M addoppian I’ ardir.
Mio ben . pucle un forte ;
Un forte ammaolliv.
Se ecado, a mia morte
:\Iltl nega un s |\| \T.
Or tema la Francia
L’ estrema sua sorle.

Con duce si forte

T
i1 X

Teb.

f\]l.- ARTA
I bella vittor

Con duce si forte
E bello il morir ¢

SCENA VII

1 1l Growvine Sca

V¥ VIS I|I ¢ 1nnocent

rle

in briccio a morle.
Oh! ehi ve:

rimirar Gl non ||n.'|i|_-:| '.'....:I:I.!'.i.l.l:

.".Ii..ull,n da o i

Il S0m & TNA nNon ‘_-..;.'n-.ll

v N | . 1
{.ill -] iil ill'.!'ll.' 1||I_:! o |'.-'| ‘:|I.I]_..r||.l' .

(0.5, Mori forse tua, f-u__:||.'| !

- k|
Srave era a vl aanno

mtro il nemico acciaro

Se rimanean, C
Che oprar inermi | Pur se a gli stranier:
Dié i nostri Iqlllit.li il dritto de la guecrra ,
N 'E -;::li I'il”..l terra
Sienoreggiam gl incoznitl sentiert.
Meco vieni e fa cor.

lo non t' intendo.

Che Lalto ilﬂ-_.uiu il Ciel solo l._-'rllk.l]'l..lll.].'




PARTE

Carcere oscuro con porla da un lato.

SCENA VIII
Pastor: avvinli con calend
I--||-I:. e laseiate v ngi quanio Dasla per he aleur

si avvicinine a&d un’ arcata laterale

Past. :5:;_||'-J‘, che il Re Ill._il
-[1-l_;]|:'=|i ale caleoe ,

] ' Afie arene

I’ aceiar :

te d’ aceciaro .

I tuo pastor s armaro :

Déonati i tuoi [u'u-.]i:_;i

Per cssi rvinovar,

SCENA IX

S]] apre | E"l‘lTr.'l laterale che torna a chindersi ATET
} el appent

€ stata inlrodotlta Grovasxa incatensta,

J‘r oci de’ carceriert r-"-f. (r'.l'-u ErFT

Poiché¢ del Duce & lenta la vendetta |
: (Jui, maga in:-[ni:. il tuo destinn aspetta.
Gio. E salvo il genilor: assai mercede

A zli affanni erudel

Ch' io sopportal , gia desti, o Re de' Gieli.
Past. Cosl resa ci sei ! De 1" ave al ]-i-:_':!l:

Cosi :_;1]i4|.||' ne ¢ dato

Di Clodoveo 1" erede ?
(rio. Non I' immutabil Faio

Un ordine diverso

Avrd pereid, compagni del mio duslo.

O de’ miei Franchi glorioso suolo,

QUARTA
Il Nume lo giurd de I’ Universo ,
Tue messi ]n{'n-nlm'l-.mnru .
Tosco di morte al predator Britanno.
Past, Di .-L|Ji-i-fi strugzilori
Lo w|~.|'l-'<'ul.-~-: ].:Illill
Del carcer fra gli orrori
Vediamo scintillar.
I I,IJ."."f vicint all’ arcata
Di ferree spranghe armato
.\'f' s5ta un verone a |-.||'-'.
I onde possiam del campo
Le slragi 1."tﬂ]|l']|]|:-].‘ll'.
Gio. Ah'! de’ nostri Francesi
Cosi meglio i destin ne fian ['ruh'hi‘-
I Pastori I,l.: PICInG ©. S.
Col suo =||'.'||rE:-1:] IJii':t fido
Carlo a la Marna corre :
Gli Angli da questa torre
I.i stanno a saeltar.
Morto un lor duce i1l erido
De gli Angli ora palesa.
Che ¢ Leonel I impresa

(zio, Ah! del doloe I i111]|.1'|'-_.|

(zio. ¢ ¢ Past. Non lascia dubitar.

{zio. Leonel ! Dio Iu'rli-:n:u:l] : deliro,

Ritorno rea. Ma sciolto dal suo velo
Fatto & SIIEI'lLJ del Cielo.
Ah! non sono pia rea, s io lo SOSPITD.
Spirto eletto , a e riposo
Ora ¢ il sen del tuo Fattor.
Egli accolse chi pietoso
Mi f¢' salvo il genilor.
Dio t' ammanta di sua gloria ,
Ne ¢ pin L'u|l'|:'| in me I’ amor.

1 Si accosta al luoge ov' ¢ indicata 1" esistenza del yerone




QUARTA
{:Ill I:t!: |.| |'||I-:i"'1-'!

A me gia fidata,
51 a lungo foriera

I |-|:||u e
: don di
Non si
Perché tosto eadan Dal |,i.:_:
IV un

Tuoi 4-|-i-; nezzal

."IL te ne JI.I |':'\i:|| - :"::'I ) 1

Del cielo il favor tl.' ta ] o
Il ['I-I.llil'.J I ancella tu

Scav. ¢ Donne ]L, I SiCUro. 1|||||--|'.| lavor.
[:]Ii del ]'IE.Ii'-!I'lI

]

Per I’ andite oseur
Ne segui; di fiaccole
'J.‘i ;:Illlil -] chiarar.
I Pasrtori vicini c. s. s ; 2
" Com’ egli morrd ;
Ih‘,l Anglo la b e Ma cangi mia morte
h”“:rlw. al dolor. Le Franche ritorte
Dch! fate che cadano Nel [-'_E--"r _a]-'lvt_-]u .

Almen le ritorte

Dei fidi pastor. Pastort, Scavatori, ¢ loro Donn
Scav.e Donne Fatale o ' il;-id.,l .

(i Toglieteli a morte 2. Di guerra la lolgore

Ha 1 muri atterrati.
Ne ha illesi serbati
Celeste favor.

L’ invitto suo braccio
Salvd ancor la Francia
De’ Franchi il Signor.

Pastori Al fiome richiedono
Salvezza i luggenti.
La fan pit sicura
Lar l'|>|:_;|||:' ardent;,
Or volte a le mura
Del nostro squallor.
La ].l'.l::l'._l bandiera
Passd al vincilor. :
1 1 colpt di cannone fanno diroccare il careere. Rimangonn seo
perti il campo e le mora & un caslello in riva alla Marna; il R

1 Gli Scavaltori sciolgono J.i..-..'|r:r_.,i le donne lo presentans una T R LT e per i i.l'-lr-'rl-'ll!j wolli tuttavia alle ro-
spada vine del earcere; il punto di zoffa in oui 1 soldati inglesi, spaven

a2 Gli Scavatori sciolgono i r‘r':"""”- mtantoe che essi vanno rac tati dall’ Apparione di Gilovanna 5 da wincitori che ecrano diven

contando ']'Il'il"? ‘-'!]L'! vedono dal yerone, P




PARTE QUARTA

Giovanna e la Francia
oni lido -

1 grido s T : .

e &’ onor 1, T - i : s

1 Mentre si canlano i eori, Gisvanna raccozlic terra ol
grande stendardo della Frﬂ.n:i-‘l, € ¥a a presentarlo al Re.







